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Pietà' Divina; 
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Adamo. 
Lucifero ; 



PARTE PRIMA*. 



Tuta Dw. T^Ovunque il guardo io volgo , ò in 
JlJ Ciclo ,ò in Terra, 
Oggetto di dolore 

E' quanto il grembo lor cinge , c rinfcrra : 
Qui , per T antica guerra 
Degli Angioli rubelli , 
Son vuoti i Seggi loro alteri, c belli; 
Su la Terra ancor geme , 
Sotto Io ftrano giogo 
Del primo fallo, e teme 
Danno, e pena maggiore il germe umano; 
Afcolto di lontano 

I rofpiri clc'Giufti, 
Che frà i termini angufti 
Del cupo Limbo attendono , 
Che fciolta fia lor prigionia , c muovono 
Così gli affetti miei , 
Che fe pianger poteffi , io piangerei . 
Che a più lungo io vegga , & oda 
I lor prieghi, c 'l gran dolore, 
Non lo (offre quefto core, 
La Giuftizia vo* placar • 
Speri T Empio, e 'I Giudo goda 
Il fuo premio (bfpirato; 
Giunto i'I tempo defiato , 
Che dovranno refpirar . 

Che &c. 

Marno. Eterno Sol , che di tua luce immenfa 
Tutto iavvivi il Mondo, 
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Da que(T orror profondo, 
•Ove non ci difpenfa ' ' 

Un giorno fol la tua GWiftizia offefa, 
Con la mente più acccfa 
i Nelle promette tue or più gridiamo, 
Proftrati al fuolo , e tua Bontà preghiamo. 
Quefta lunga prigionia , 
Che dal caro tuo cofpetto 
Tien divilo il noltro atterro, • 
Sciogli ornai, per tua pietà . 
Benché certa , e ferma da 
Di goderti la fpcranza, 
Cosi dura lontananza 
Tormentofa a noi la fà. 

Quefta &c. 
Gabriele. O primo Padre dell' umana gente , 
E voi, fuoi figli, anime al Cielo elette, 
Che ficte qui riftrette , 
E fofpirate nel pregar fovente , # ( 
Che Tenga !fi Terra il gran Figliuol di Dio , 
Quel forte , fanto , e pio 
A voi promeflb, e defiato tanto , 
Che da lacci, e dal pianto 
Toglier dovrà con la fua morte il Mondò, 
E voi dal cupo fondo , 
Ove riftretti ficte , 

Nunzio di gioja vengo a voi , godete • 
Adamo. E qual nuova ne rechi, o Gabriello , 

Che follevar ci polla > 
Gabriele. Odimi , Adamo, 

E'l cor, voi, dilatare. 
Adamo. Ecco adottiamo. ' 
Gabriele. 1 voftri prieghi la Pietà Divina 

Beni- 
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Benigna accolfe, or gli efaudifee , e adempie: 

Non ftarà gran momento,*; . . 

Ch'il Mondo fia redento,,. ,. ' . ^ 

Già di fue grazie l'empie, ■ 

E quei giudo verrà , che fqfpirate. ■ • * 

Ella vuol, che Tappiate, 

Come un'alt* JEioina . ... { 

Scclfeper Madre a chi farà Madre a onDio ; 

A Lei dal Paradifo /. . . * " 

Or ne recai il fortunato avvifo. 

QuelP Alba novella , : >, 
Ch' il Sole increato / ' ' * 
Al Mondo accecato 
Dovrà partgrire ; ;;> jr . m ;;; ... - 
-, • Or candida-» e bella 

Spumar; u vedrà . ; , ; ; 0 
QuaPavo baleno, r, , ♦ 

Farà la tempera - .f # :<> . , 
< .: AH' Uomo funella • r. Uf; U . i 
r ..Col volto fparire j -v - L : 
la^pace nel feno . 
Con sé porterà f 

Marno . Oh Dio, che afcolto J e chi f^rà mai quefta 

reheiflima Donn^ eletta a ì : * 
babrtek. Non lice ancora paleftr chi fi** ; 

Voi confolate intanto . i . 

La voftra prigionia ; 

Con sì bella lper^nza , l; .! . .• . 

Perchè a momenti il voftro ben s'avanza. 
if//./wo . E d' onde avremo tanti atfecti , e voci , 

l^ j r amarti , e lodarti , 

O Divina Pietà, che i falli .atroci, 



- » »»• « 



Digitized by Google 



Non Colo tV Uom perdoni ; 
Ma un Dio, eh* è oflfcfo , air oflFcnfor tu doni > 
Cabrtcle . Tutto dolcezza , c amore 

Di Dio sfavilla il core, 
Adamo . E ftima fuo piacere 

Di fare a noi godere 
V eterna fua beltà • 
Gabriele . Se mai fi vede irato 

Con l'empio, e' ha peccato, 
• Si fdegna , acciò fi penta: 
Adamo . Se tuona , e lo fpa venta , 

E' grazia, ed é pietà • 

Tutto &c. 
Tietd Div. Già neir alto configlio 

Del Grande Iddio,che al ben dell'Uom provede, 
E che il fuo mal ripara, é rifoluto, 
Che al fuo lungo periglio 
S' appretti ornai 1' ajuto , 
E'1 fin fi ponga, che Pietà richiede . 
Già nel grembo felice di fua Madre » 
Senza colpa veruna , é concepita 
La Madre della Vita , 
L'innocente Maria : 
Quella, ch'in breve fia 
Figlia del Sommo Padre , 
Madre del di Lui Figlio, e Spofa eletta 
Dello Spirto Divin, rara, e perfetta.' 
Quella pura Verginella , 
Ch* innamora il cor di Dio t 
Più del Sol gradita, e bella 
Il Serpente iniquo, c rio 
A domare or* or verrà. 
: Dal felice, c primo inftante, 

Che 
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Che illibata fu concetti ^ 

Minacciò V empio gigante > • 
Dell' orribile vendetta $ 
Che per I* Uomo far dovrà. 
f . Quella &c. 

Luctj. Quale orrendo portento 
Mi fcuote il petto , c fa cremar V Inferno 1 
Qual novello tormento , 
E quale affanno interno : 

aUé** mie com P a g ne > °I f re r ufato; • 
Affligge sì * eh' abbacano la fronte > 

Giacciono a terra , e freme più Acheronte » 

Aime ; che veggio II CM più rìfplendcute, 

is. pm ridente il Mondo j 

E dal Limbo profondo 

Odo un rumore di canore voci, 

Ch' empion d' invidia i miei fofpetti atroci * 

Crudi moftri, voi fietc avviliti, 

Atterriti , 

E dolenti piangete ? 
Ah, codardi, lorgcte, 
Dov* é *1 fenno , ed il voftro vaio* } 
Sù volate, 
E girate « * 

La terra, fe potete: 
Per tutto feorgete , 
Chi ci muove queft' orrida guerra % 
D y onde viene cotanto timor? 
%M Crudi &c. 

Ma voi pur neghitofi 1 
Mate immerfi nel duolo, 
E non fpiegate il volo ? Ah ! eh' é mai quefto? 
lictd Dw. Viene dall' alto il danno tuo funeflo. 
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Cucif. Il rmo danno ! c chi mai ; 

Ofa tsPto * e minaccia il poter mio? 
Pietà Dtv. F la Pietà di Dio • . 
Luaf. Kicb'amo alla Giuftizn ,e tu non dei 
A torto violar li dritti mici. # 
Pietà Dtv. Taci v fuperbo ; La Pietadc e giuda 
IikDìo, ed é pietof<i la .Giudizio 
L* ettrema tua malizia ... . ■ 

Non ha dritto verun, fu Tempre ingmfta ; 
Onri* i % che la vetufta . l 
Tua fuperbia vedraffi or' or domata , 
E dal Mondo fgombrats* 
V antica colpa, e la perpetua Morte, 
^balvo i' Uomo « e del Cicl fchiufe le Porte , 
Chi tutto puo*e f i 
Pietofo, c giufto, ! 
;Col braccio augufto c ;. - 
t ij .Rinuova il Mon^o, \ • * 
Che più giocondo , , | 
R i forgerà f ■ : - 
Già preme., ,e fcuote 
4 ■ ' / ì n : Tuo lunga impero ; 
• Dal giogo fiero 

Già P Uomo % fciogHc ; 
Da Morte il toglie* 
La Aia Pietà • . 

Chi &c. 

lMctf. Come ciò fia, fe ancor non è purgato 
D r Adamo il fallo , che recò la Morte > 

PtetJ Dh. Già viene il Santo, e '1 Forte f 
Che purgar lo dovrà, tanto defiato» 

L*ctf. s 1 egli é Uom , com' e Santo ? Al fallo fteflo 
Gon gii altri fia foggecto ; e come iottc ^ c{ 



Effer potrà contro V impero mio > 9 
Vieti Dtv. Santo, e Forre farà, ch'é Uomo e Dio 
CfcWf . Uomo , e Dio io vedrai m0,c Dl ° 
In fu la nera foce 
Dell' Infernal Palude 
Spiegar l'infegna trionfai di Croce • 
t ? fpmte a terra le Tartaree Porte' 
Di man rapirti tante prede, e rante'- 
Ne lunge andrà di tua fconfitta ii giorno, 
Cn oggi appunto è Concetta * 
Lt Donna a Lui per Genitrice eletta. 
«Quella e quella 
«Si pura , e sì bella 
«Vaga Aurora, 
„Che il Mondo innamora , 
«Mefìaggiera felice del Sol. . 
«Onde piene 
«D'infolita fpene, 
«Alla luce, 
«Che feco n'adduce, 
«Sgombran l'alme 

n x r> » Dal P«toogniduol . «Quefta&c. 
G,à Concepita è la fua Madre, «Idia 
Calpeftera la tua fuperba teda . 
* Mi Dtv. E per grazia , fia quella 
Sovrumana Donzella, 
Vergine, e Madre infiem dal Padre eletta, 
«• lenza colpa Originai Concetta . 
""/■ Oim<? ! che afcolto ? | 

Oh, mio caduto Impero! 
Adamo, tremi, tiranno altero; 
Piangi le tue feonfitte, ed odi 
Quali a Dio fe ne danno e grazie, e Iodi . 

Cort, 
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Con divoti f c fagri accenti 

R ivorcnti 
Ti lodiamo , 
O Gran Dio, 
E adoriamo 
L'infinita tua bontà ♦ 

D'ogni gloria, 

E d'ogni onore , 

O Signore, 

Tu fei degno , 

Perche reggi il tuo gran Regno 
Con Giudica , e con Pietà ♦ 



Fine delia Prima Parte ; 
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PARTE SECONDA. 



I 

Adamo. 



Figli , che rei del mio gran fallo fiere , 
h qui meco attendete 
Lz comune falvezza: 
Udite qual rumore \ 
Sì forte or fi rinuova 
Dalle furie inafprite, 
Si , che veder ini pare , 
£ hc ^difpettofe, e amare 
li Mondo rovinar cerchino a prova. 
Deh ripigliamo i fcrvorofi prieghi , 
Acciò T impeto lor fi freni, e leghi. 
L'orgoglio ingiufto , e fiero 
Di quel tiranno altero, 
Ch'affligge i figli tuoi, 
Signor , che tutto puoi , 
Doma , e confondi . 
Di te, di noi nemico 
Lo fdegno, e l'odio antico 
Or più che mai rinuova , 
E a nuocer fpinge a pruova 
Suoi moftri immondi, 
p . L'orgogl io &c. 

1 KtfDiv. Non vi fgomcnti,o alme al Cielo eletf© 
L ira, e lo sforzo del nemico Inferno ; 
Son pur troppo riftrette 
Le fuc catene , e fieno in fempltcrno . 
Or tempo édifalute; 
Già s'appresa Colei, 
Ch' é de' tefori miei 

Dir- 
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Difpenfatrice, ed arbitra fovrana. ' . • : 
Con l'alra fua virtudc ■ • 
Alla miferia umana 
Darà follievo, e placido conforto, 
Stella pietofa, e dolce guida al porto. 
Voi piangete, , : , * < 
£1 voftro pianto 
Quanto ftringe quello core, 
Ch' è per voi tutto pietà., — 
Deh ceffate ; ; . . . > 
O' fe piangete, 
Non fia pianto di. dolore , 
Ma di gioja , i 
Perché liete 
Prelfo al Ciel , 

Che fi .apre già f - . • \ 
, . . M1 Voi &c. 
L cif. Fidi conforti , già v'e noto, quale 
Sia la cagion del male, . v: 
Onde voi (lete afflitti , ed io turbato: 
Il promelfo , e bramato \c\ ffo 

Media già viene , ahi laffo ! E già Concetta 
La fua Madre é ; s' è vero , 
All'errore primiero, 
Benché figlia d'Adam, non é foggetta ; 
E noi lenti ne ftiamo? E l mal, che nafee, 
Noi) v' è chi cerchi foffogare in fcfccr? « 
Qual (h la di Lei Madre, > - , . 
M'é ignoto ancor,ond'è dover, che voi, 
Genfrpfe mie fquadfe,. 
Spiate i| Mondo, e i nafcondigli fuoi, . 
E quella , in cui vedrete 
Maggior gramezza, e della , e V W* H JjJ£ 
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Quella pianta velcnofa, 1 
Kovinofa, 

Cada a terra 

Pria, che fpunti il fuo germoglo, 
Ch a noi frutto di cordoglio 
Col fuo tempo recherà. 

Roggie , turbini, e procelle 

A fuo danno fufeitate, 

Ne ceffate 

Farle guerra, 

Finche ad onta delle ftelle 

r*L ' 7 ^ CCCO tronco non farà • Quella & 
Cabneh Oh n£ configli cuoi Tempre accecato 

£ nel male ortmato, empio ribelle» 

Viuali ingiurie novelle 

Macchini contro Dio, fe nulla puoi, 

£ muovi a danno tuo gli fdegni Tuoi ? 

Pter rì' Ch " ccrchi «"orre, a te V afeonde, 
r» . ' crn * no > ma f °l P« tuo roflbre. 
Jn tal guifa confonde 

£ tuo fuperbo core, - 

£ I tuo vano faper ; ma la faprai, 

Arca di Dio? La fua Figlia 
Madre del fuo Fattore ? 
*a e faper , decoro 

Vi un Dio , che tanto innalzi un fango vile 

^/° P ? n °' f ^ irri f c ' l reada a Lui Amile ? 
™^-Qyeft'é fapercinLui, queir e' grandezza 
Deprimere i fuperbi , 
* gli umili efaltar , che tanto ei prezza . 

da tuoi cali acerbi 
Apprendere ben puoi;, foperbó, t rio, 

Quan- 



guanto fé. (tolto, e quanto é parie Iddio. 
^ Perch'éfaggio,cd C S.gnorc, 

Tutto intende , e tutto ta 
Ilfuofdegno,e'lfuo/avore, 

Sia giufti7.ia, ò fia P^a» 

Impedir chi mai 11 può? 
faci dunque t e t, confond. 

Tri V inganno, e 1 tuo rollor. 
Va, crudele, # 
Và, t' afcondi 

In quel cupo, e cieco orroi :, 
tw«. <rià ti condannò. lercn w> 

Forzarmi a tanto ? . 
Vieta Dtv. Iddio, e chi non lai. 

L' innocente Bambina , a { CO nde, 
Che nel grembo materno ancor s »£°™ c ' 
Vedrai, come t> abbatte c ti ctM^ndc. 
E tu , Genere Uman , riforgi , e godi , 
Per volontà divina ... ^ 

Quefta farà quel fagro , e caftp Alloro , 
Che da tuoni infernali , e da fuoi >mpi 
T' appretterà ficuri, e lieti fcampi» 
All' ombr' amorofa 
Di pianta sì bella 
felice ripofa, 
Che lungi da quella 
Il Drago farà. 
All' aura beata 
Del vago fuo fiore, 
Tua mente affannata, 
Sgombrando il timore , 
Che fonno farai Air &c. 

Gabrtc 
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■ Gabriele. Udirti , Adamo, udifti > ,J <"'■*' 

Adamo. Ah! troppo intefi: 
Ed i miei fenfi acccfi 
In quel!' eterna fiamma , 
Che del fuo amor' infiamma , 
Spinti là sù dal fervido defio , 
S impiegan tutti a render grazie a Dio . 

Dalt Vof SSnl?? r" • ' Vìnt °» c confur ° 

A^XX t W>e " apPrCft * 
Che muove di là fufo 

Qucfta, che forge, bianca nuvoletta : 
Ma per te fofea , ed i fuoi lampi afpcìta . 
Parto si ; ma forte in campo 
Contro il Ciel ritornerò. 
f,'a* Taci > '"degno, 

Che '1 tuo fdegnò, 
la tua forza è un breve lampo 1 
Che fparifee in apparir* 
Si vedrà , fe sà ferir . 
Gabriele* Scuoti pure il capo altero. 
Adamo. Contro il Cielo nulla può. 
u*ctf. Son potente , e fono fiero • 

Gtbrtclc.. m Una pura Verginella 

Doraarà cotanto ardir. 
Oh, che orribile procella 
Dovcrà per me foffrir • 
' . Parto &c. 

fmi Dhé O lucido criftallo 
Di tempra eterna, e fenza macchia , fatto 
Dalle mie mani, ove fi fpecchi il Mondo ; 
E del fuo fango immondo 
la te guardando egli fi purghi affatto: 

\ Vieni 



^ 



■ « 

► * 



1 r- , 

j Digitized by Google 

1 



IO . 

Vieni pure alla luce, \ . 

Maria diletta, io fon tuo fregio, e duce. - 
L' eterno Sole 
In te vedrà 
Suoi vaghi rai 
Sempre filfar. 

Ei da te vuole ' ; 
Ufcir fereno, ' * 

E nel tuo feno 

Di poi tornar. V eterno &c. 
Gabriele. Vieni , dolce fperanza. 
Adamo. Vieni, Diva, e Signora* 
Gabriele. Con 1 ? alta tua fembianza illuftra il Ciclo., 
Adamo. E '1 Mondo al fin riftora . 
Gabriele. E dal grembo , ove fei ancora involta , 

Della Terra , e del Limbo i prieghi afcolta. 
Tutti. Sorgi pur, celeile Aurora, 
Dalle macchie prefervata, 
E rifehiara il noftro ori or. 
Chi t* attende, e chi t 5 adora 
Deh confola, c fortunata, - 
Con le grazie, e col tuo amor. 

Sorgi &c. 



IL FIN E. 



Viàit D. Auguflir.us Marta Alfieri CUric.ìieguU 5. Fault iru 
EccUf. MrtropoL Bortoni* Fanitcntiar. prò Eminentifs. & 
Rrverendt fs. D. D. Card.Jacobo Bone omf agno Epifc Mi? 
*™Jt> Arcbiepifc. BononU , & S. R. J. Principi • • * . '{ 
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